
  

IL SOGNO SPEZZATO
La vicenda di Enrica Calabresi

Persecuzione di genere, politica e razziale nell'Italia fascista
II B classico – Liceo “E. Torricelli” - Faenza



  

“Magna vis est memoriae, nescio quid 
horrendum, deus meus, profunda et infinita 
multiplicitas, et hoc animus est, et hoc ego ipse 
sum.......

Grande è il potere della memoria, un non so che 
di terribile, mio Dio, un'infinita e profonda 
complessità, e questo è l'animo umano e ciò che 
io stesso sono...”

Agostino, Confessiones, liber X



  

Enrica 
Calabresi
(1891-1944)



  

Nasce 
il 10 novembre 1891 

a Ferrara 
da Ida Fano 

e Vito Calabresi



  

IDA FANOVITO CALABRESI

ENRICA

LETIZIABICE

GIUSEPPE

La famiglia Calabresi



  

Letizia



  

Giuseppe



  

Bice



Ida Benedetta Pesaro si 
consegnò volontariamente ai 
repubblichini per riscattare la 

madre Bice, sorella di Enrica, che 
era stata arrestata in quanto 

ebrea e sospetta di antifascismo. 

Portata al campo di 
concentramento di Fossoli il 31 

luglio 1944,  ripartì il giorno dopo 
per Auschwitz, dove superò le 

selezioni iniziali.

Trasferita pochi mesi dopo nel 
sottocampo Kaufering di Dachau, 
presso Landsberg,  vi morì per tifo 

petecchiale il 31-12-1944. 



  



  

Giovan Battista 
De Gasperi

(1892-1916)



  

Io, con otto uomini, ero 
andato di notte a 
scovare il lupo nella 
tana. Li trovai dopo 
quattro ore di marcia 
carponi e organizzai la 
festa. Fra qualche 
giorno.... nuovo 
programma. 
Tanti saluti cordiali 
GB De Gasperi

12 agosto 1915



  

Muore 
il 16 maggio 1916
vittima 
dell'inutile strage



  

Si arruola come crocerossina negli ospedali da campo
Retrovie del Carso, 1917, gruppo di soldati in attesa di trasporto negli ospedali da campo



  

La carriera di Enrica

 1914  Laurea in Scienze Naturali e incarico come 
Assistente presso il Gabinetto di zoologia e anatomia 
comparata dei vertebrati dell'Università di Firenze

 1924  Abilitazione alla libera docenza in Zoologia

 1926  Diventa Aiuto del prof. Angelo Senna presso 
l'Istituto di Zoologia della Regia Università di 
Firenze, incarico che le sarà confermato fino al 1933



  

28 ottobre 1922

La marcia 
su Roma



  

Le collaborazioni di Enrica

  Segretaria della Società Entomologica Italiana

  Collabora con il Museo di Storia Naturale “Giacomo 
Doria” di Genova

  Collabora con l'Enciclopedia Italiana Treccani

  Ha rapporti con l'Università di Berlino e con 
l'Istituto di Storia Naturale di Nantes

  Scrive saggi per la Società Italiana di Scienze 
Naturali



  

“Prima di ogni altra cosa Enrica è e 
sarà sempre una persona capace di 

ragionare con la propria testa”

P. Ciampi, Un nome, Giuntina 



  

La seconda offesa
.. si “dimette” per motivi di salute

Il Conte Lodovico Di Caporiacco



  



  

Gli anni tra il '33 e il '37

  autunno 1933: suo malgrado si iscrive al PNF ed 
ottiene la odiata tessera
 Trova una nuova occupazione al regio Istituto 
Tecnico Commerciale per geometri “Galileo 
Galilei”
 la sua vita scorre  tra Firenze e Gallo Bolognese 
  



  

Casa Calabresi a Gallo Bolognese



  

Giuseppe, 
il fratello maggiore, 
con l'amato nipotino 
Francesco, 
soprannominato 
Gegè



  Enrica con Gegè



  

Enrica e Gegè leggono i Promessi Sposi 
nel giardino di Gallo Bolognese



  

Gegè con Ada e 
Giorgio Algranati a 
Firenze nel '39



  

1937: LA SVOLTA INATTESA

Incarico di Entomologia agraria presso 
l’Università di Pisa

Incarico di Direttrice dell’Istituto di 
Entomologia Agraria

Docente di scienze naturali al Liceo Ginnasio 
Galileo Galilei di Firenze



  

1935: le leggi di Norimberga

Inizia la degiudaizzazione della Germania



  

LA POLITICA DELLO STRUZZO

“L’Italia è l’Italia,
 
 la Germania è la Germania”



  

ESTATE 1938: L’ITALIA DIVENTA RAZZISTA E ANTISEMITA



  



  

Nasce la rivista 
quindicinale La 
difesa della 
razza, piena di 
stereotipi 
sull'ebreo ladro e 
affarista, fungo 
velenoso e 
serpente 
devastatore, 
orditore di trame 
e complotti per 
controllare il 
mondo a suo 
vantaggio... 



  

Vignetta tratta da “ La difesa della Razza”



  

Vignetta tratta da “ La difesa della Razza”



  Vignette tratte da “ La difesa della Razza”



  

 “ La difesa della 
Razza”

Vignette tratte da



  

Settembre – Novembre 1938

I Provvedimenti 
per la difesa della razza



  



  



  



  



  

Anche Giuseppe, il fratello 
di Enrica, il papà di 
Francesco subisce 
l'espulsione dalla società 
civile……

….scoprirà sul Corriere della Sera di aver 
ceduto il suo posto a Carlo Pareschi, “per 
motivi di salute”….



  



  

La scuola 
media 

ebraica di 
Firenze



  

Nedo Fiano

“Questo corpo di 
insegnanti ha fatto di noi 
uomini e donne 
responsabili... Lo studio 
divenne il nostro rifugio, 
il nostro riscatto dopo 
un trauma enorme” 



  

Giorgio Algranati

“In questa nostra 
scuoletta la distanza tra 
allievi e professori 
scomparve.. erano 
poveri perseguitati 
anche loro. E noi non 
eravamo solo allievi a 
cui distribuire briciole di 
sapere, ma indifesi 
compagni di sventura” 



  

10 
giugno 
1940

L'Italia 
in guerra



  8 settembre '43



  

Inizia la caccia all'ebreo



  

Non consoleremo una prigionia tanto triste, 
non esorteremo ad accettare il dominio dei 
carnefici: mostreremo una strada di libertà 

aperta a tutti gli schiavi. Se l'animo è malato 
e miserabile, a causa della sua sofferenza, 
gli è possibile farla finita con se stesso e il 

suo dolore. Dirò, sia a colui che si è 
imbattuto in un re che prendeva di mira con 
le sue frecce i petti degli amici, sia a colui il 

cui padrone sazia i padri con i visceri dei 
suoi figli: 'Di che gemi, pazzo? Perché 
aspetti che qualche nemico venga a 

liberarti, distruggendo il tuo popolo, o che 
un re potente accorra da terre lontane? 



  

Da qualunque parte guardi, c'è la fine dei 
tuoi mali. Vedi quel precipizio? Da quello, 

si scende alla libertà. Vedi quel mare, 
quel fiume, quel pozzo? La libertà siede 
là, sul fondo. Vedi quell'albero basso, 
rinsecchito, malaugurato? La libertà è 
appesa a quello. Vedi il tuo collo, la tua 
gola, il tuo cuore? Sono vie di scampo 

alla servitù. Ti mostro forse uscite troppo 
laboriose e che richiedono molto 

coraggio e molta forza fisica? Chiedi qual 
è il sentiero della libertà? Qualunque 

vena del tuo corpo. 
(Seneca, De ira, XV, 3-4) 



  

…storie di 
sogni 

spezzati…



  

la memoriala memoria



  

Cesare Finzi



  
Le famiglie Finzi e Rimini al completo nel 1941



  



  



  

Casa 
Calabresi 
a Gallo 
Bolognese



  

L'incontro con Francesco



  



  

Foto panoramica del Campo di Fossoli 
nel ‘44



  

Il Campo di transito 
di Fossoli di Carpi (Mo)



  



  



  

Museo Monumento al Deportato di Carpi

Graffito di Corrado Cagli



  

Museo Monumento al Deportato di Carpi

Sala dei Nomi dei deportati italiani 



  

Museo Monumento al Deportato di Carpi

Graffito di  Alberto Longoni

..........è impossibile capire


